
LAPROPOSTA. Femminecontro maschi permantenerelepartite nel territorio provinciale

Campionatigiovanili«misti»
perilcontenimentodeicosti
La Feralpisalò promotrice della soluzione ora studiata dalla Federazione
Andrea Turla

Un campionato misto, ma-
schi contro femmine. Un’ipo-
tesi ardita, forse, ma abba-
stanza interessante da poter
trovare posto sul tavolo del
comitato regionale. Il calcio
femminile potrebbe ripartire
dalla categoria Under 15 in
giù: per mantenere le partite
nei confini del territorio pro-
vinciale, le giocatrici più gio-
vani si troverebbero a sfidare
i maschietti dell’Under 12.

UNA SOLUZIONE partita dalla
Feralpisalò, proposta da Ni-
cola Don, responsabile del
settore giovanile, con l’avval-
lo di Fabio Norbis, ccordina-
tore del settore giovanile:
«Ne parlavamo già in tempi
non sospetti - precisa Norbis
- sarebbe un modo per abbat-
tere i costi: nel calcio femmi-
nile circolano molte meno
squadre, perciò i campionati
si svolgono a livello regiona-
le, attraversando tutto il terri-
torio lombardo».

Se il calcio dilettantistico
maschile può svolgersi in
aree circoscritte, rimanendo
il più delle volte racchiuso
nel territorio Bresciano, il cal-
cio femminile è costretto a
trasferte impegnative, che il
Coronavirus renderà più
complicate e onerose: «La cri-
si economica innescata dalla
pandemia minaccia i bilanci
di moltissime squadre. Le tra-
sferte costano: la prossima
stagione non tutti potranno
permettersele. Per il distan-
ziamento sociale, poi, non sa-
rà sufficiente un solo pull-
man: se i mezzi viaggeranno
a capienza ridotta, ne servi-
ranno due o più, con una spe-
sa ancora più pesante da par-
te delle società».

Da qui la possibile soluzio-
ne, avanzata dalla Feralpisa-
lò e ribadita, già un paio di
settimane fa, in occasione di
una riunione con i vertici del
calcio femminile bresciano:
«Eliminare le trasferte inse-
rendo le squadre femminili
U15 nel campionato maschi-
le U12. Gli allenatori sono fa-

vorevoli: sarebbe stimolante
per le ragazze - questo quan-
to emerso -. A quell’età le dif-
ferenze fisiche dello sviluppo
non si sono ancora manifesta-
te pienamente, quindi le par-
tite sarebbero equilibrate: fi-
no a 14 anni, del resto, il rego-
lamento prevede che le bam-
bine possano giocare in squa-
dre maschili. Poi, man mano
che i ragazzi crescono, un
campionato misto diventa
impensabile». Ecco perché la
proposta non potrebbe esse-
re applicata ad Allieve, Junio-
res e prima squadra: se il
campionato manterrà la
struttura tradizionale, diffi-
cilmente potranno rinuncia-
re a lunghe trasferte.

NEL CASO della Serie C, cam-
pionato che vede scendere in
campo Brescia e Cortefran-
ca, si aggiunge un’ulteriore
complicazione: il girone è in-
terregionale e prevede la di-
sputa di partite al di fuori del
territorio lombardo. Que-
st’anno le due rappresentanti
bresciane hanno dovuto fare
i conti con trasferte tra Tren-
tino, Alto Adige e Veneto.
Ma non solo, considerando
che nel raggruppamento era-
no inserite formazioni prove-
nienti dalla Sardegna. Resta
così un quesito ad accompa-
gnare l’incertezza che regna
anche sul calcio femminile:
con l’inasprimento delle bar-
riere gli sconfinamenti saran-
no ancora possibili?•
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LASITUAZIONE.Novazzi suggerisce di completare lenovegiornatemancanti nel 2021

«Congeliamoleclassifiche
perpoiripartireagennaio»

Ladelegazionedi Bresciasolleva peròdueobiezioni da dovervalutare:
«La sopravvivenza delle società e la permanenza dei giocatori nei club»
Michele Laffranchi

Lungo letargo in vista per il
dilettantismo? Il mondo cal-
cistico bresciano comincia a
riflettere su una ripartenza ul-
teriormente posticipata, per
attutire l’impatto della crisi
sanitaria e delle conseguenti
difficoltà economiche. E ve-
de gennaio 2021 come possi-
bile àncora di salvataggio.

LAPROPOSTApiù rivoluziona-
ria arriva da Sandro Novazzi,
allenatore dello Sporting De-
senzano, e ha suscitato reazio-
ni contrastanti negli ultimi

giorni: ricominciare proprio
l’anno venturo, giocando una
stagione-lampo, giusto il tem-
po di concludere le nove gior-
nate mancanti del campiona-
to in corso. Una soluzione
low cost, per ammortizzare le
spese delle società (la tassa
d’iscrizione sarebbe già paga-
ta) e, allo stesso tempo, per
dare una fisionomia definiti-
va alle classifiche, evitando
qualsiasi sgradevole compro-
messo a tavolino.

Il delegato provinciale della
Figc, Alberto Pasquali, ha ri-
scontrato però due problemi
che potrebbero ostacolare
questa soluzione: la sopravvi-

venza delle società e la perma-
nenza dei calciatori nelle stes-
se squadre. Ma Novazzi non
ci sta: «Sono ostacoli per me
risolvibili - spiega il tecnico
dei gardesani di Promozione
-: bisognerebbe chiedere ai
calciatori una matura assun-
zione di responsabilità. E se
un giocatore non vuole torna-
re in campo con la stessa ma-
glia, forse il problema pre-
scinde dal Covid-19».

La proposta dell’allenatore
dei biancazzurri si muove
nell’ottica di facilitare un am-
biente in difficoltà: «Per cer-
ti versi a me non converrebbe
neanche, visto che lo Spor-

ting è secondo in classifica e
probabilmente saremmo ri-
pescati - sottolinea ancora
Novazzi -: servirebbe invece
a tutelare il sistema calcio,
per dare il tempo a tutti di ri-
partire. Da settembre 2021 si
tornerebbe poi alla normali-
tà, restaurando quote giova-
nili, iscrizioni e ogni altro
aspetto burocratico».

UN’IDEA che Guido Bertoni
sposa in pieno: «Mi sembra
la soluzione più facile per tut-
ti - conferma l’allenatore del
Cellatica -: i costi diminuireb-
bero drasticamente e si da-
rebbe un volto incontestabile

alle classifiche. Dobbiamo en-
trare nell’ottica di un ritorno
al calcio come hobby e tutti
gli addetti ai lavori devono es-
sere pronti a dei sacrifici in
più». In Seconda categoria è
il direttore sportivo della Vir-
tus Manerbio, Gabriele Fava-
suli a esprimersi positiva-
mente, mentre più cauto ap-
pare il commento del suo tec-
nico Stefano Criveto: «È una
soluzione interessante, forse
un po’ difficile da realizzare -
riflette l’allenatore dei bian-
coverdi, primi nel girone G di
Seconda -: l’aspetto più bello
sarebbe dato dalla possibilità
di festeggiare sul campo il

compimento di un percorso
straordinario». Anche a Er-
nesto Pedersoli, condottiero
dell’Eden Esine, l’idea di tor-
nare in campo il prossimo
gennaio per chiudere la sta-
gione in corso non spiacereb-
be: «Per noi sarebbe la solu-
zione migliore - riflette il tec-
nico dei camuni, secondi nel
gruppo A di Terza alle spalle
dell’Orsa Iseo -: non avrem-
mo problemi a convincere i
ragazzi a rimanere a Esine.
Qualsiasi sia la decisione del-
la federazione, mi pare ovvio
che non si potrà tornare in
campo a breve: finché non c’è
sicurezza, i calciatori non vo-

gliono giocare». Tornare a
gennaio 2021? «Mi sembra il
miglior compromesso - pro-
segue Pedersoli -: la prepara-
zione dovrà essere centellina-
ta e alle società servirà tempo
per riorganizzarsi. Settem-
bre è troppo vicino. Sarebbe
difficile giocare a quel punto
un’intera stagione, la formu-
la dei campionati andrà ri-
pensata in ogni caso». Il piat-
to della bilancia pende dal la-
to della salute più che da quel-
lo del divertimento: il pallo-
ne potrebbe rimanere abban-
donato in soffitta fino al pros-
simo inverno. •
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Nel2021 femminecontro maschinei campionatigiovanili?

Perilcalcio giovanilebresciano unfuturodadecifrare FOTOLIVE

“ Neparlavamo
giàintempi
nonsospetti:
potrebbeessere
un’idea
FABIONORBIS
COORD.SETT.GIOV. FERALPISALÒ

CALCIO Dilettanti
BRESCIAOGGI

Lunedì 11 Maggio 202028 Sport

ds: pelmas1


